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Signor 

Matteo Pronzini

Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 10 aprile 2017 n. 83.17
Adesso le università estere non valgono più nulla?
Signor deputato,

rispondiamo all’interrogazione parlamentare concernente la pubblicazione del 28 aprile 2017 del concorso per la funzione di delegato/a alle pari opportunità (FU 2017 2603).

1.
Il Consiglio di Stato non ritiene questo requisito discriminatorio nei confronti di tutte le persone che abitano in Ticino, che vi lavorano e che hanno conseguito una licenza o un master in un’università non svizzera?

2.
Se sì, non ritiene il Consiglio di Stato necessario annullare il concorso e riaprirlo sulla base di requisiti non discriminatori?

Pur nel rispetto del principio della parità di trattamento e del diritto superiore, nella messa a concorso di talune funzioni il Consiglio di Stato ha un certo potere di apprezzamento nella fissazione dei requisiti a dipendenza delle particolarità della funzione. Nel caso specifico sono stati considerati anche il ruolo e la collocazione della figura posta a concorso. Reputiamo pertanto che il requisito contestato non sia discriminatorio e non si giustifica quindi ripetere il concorso, contro il quale peraltro non sono stati presentati ricorsi.

3.
Se no, è questa una prassi che il Governo intende introdurre anche in altri concorsi pubblici?

I requisiti sono stabiliti di volta in volta a dipendenza della funzione posta a concorso. Non vi è una sistematicità per quanto attiene al carattere nazionale del titolo universitario richiesto, requisito che può però essere ritenuto necessario in casi particolari.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a circa quindici minuti.

Voglia gradire, signor deputato, i sensi della nostra stima.
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